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CANTO: Cantate al Signore 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, su tutti i popoli la sua bontà. 
 

Egli si è ricordato della sua fedeltà. 
I confini della terra hanno veduto la salvezza del Signor. Rit. 
 

Esultiamo di gioia acclamiamo al Signor. 
Con un suono melodioso: cantiamo insieme lode e gloria al nostro re. Rit. 
 

Frema il mare e la terra, il Signore verrà! 
Un giudizio di giustizia, con rettitudine nel mondo porterà. Rit. 
 
Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai romani (Rm 1,1-15) 
 
1Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il 
vangelo di Dio — 2che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle 
sacre Scritture 3e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo 
la carne, 4costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, 
in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; 5per mezzo 
di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedien-
za della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, 6e tra queste siete an-
che voi, chiamati da Gesù Cristo —, 7a tutti quelli che sono a Roma, 
a Vicenza, a Napoli, 
nella chiesa cattolica e nella chiesa metodista,  
nelle chiese della Riforma e nelle chiese ortodosse; 
amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, 
e dal Signore Gesù Cristo! 
8Anzitutto rendo grazie al mio Dio per mezzo di Gesù Cristo riguardo a tutti 
voi, perché della vostra fede si parla nel mondo intero 
e il cammino di unità in Cristo che state percorrendo 
rende testimonianza del volto misericordioso del Padre. 
9Mi è testimone Dio, al quale rendo culto nel mio spirito annunciando il 
vangelo del Figlio suo, come io continuamente faccia memoria di voi, 10chie-
dendo sempre nelle mie preghiere che, in qualche modo, un giorno, per 
volontà di Dio, io abbia l’opportunità di venire da voi. 11Desidero infatti ar-
dentemente vedervi per comunicarvi qualche dono spirituale, perché ne 
siate fortificati, 12o meglio, per essere in mezzo a voi confortato mediante la 
fede che abbiamo in comune, voi e io. 13Non voglio che ignoriate, fratelli, 
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che più volte mi sono proposto di venire fino a voi — ma finora ne sono sta-
to impedito — per raccogliere qualche frutto anche tra voi, come tra le altre 
nazioni. 14Sono in debito verso i Greci come verso i barbari, verso i sapienti 
come verso gli ignoranti: 
agli italiani come agli stranieri, ai teologi e teologhe e a coloro che pratica-
no la teologia nella vita di fede;  
15sono quindi pronto, per quanto sta in me, ad annunciare il Vangelo anche 
a voi che siete a Roma 
e a tutte le comunità che stasera sono qui riunite. 
 
 

Prima parte 
CON CUORE RICONOSCENTE 

 
Dalla dichiarazione congiunta in occasione della Commemorazione cattolico-
luterana della Riforma (Lund, 31 ottobre 2016) 
 

Lodiamo il Signore, Dio di misericordia 
 
S: Con cuore riconoscente esprimiamo gioiosa gratitudine a Dio per la pre-
ghiera che ci unisce a lui e alle diverse comunità cristiane del nostro mondo: 
cinquant’anni di costante e fruttuoso dialogo ecumenico tra cattolici e lute-
rani ci hanno aiutato a superare molte differenze e hanno approfondito la 
comprensione e la fiducia tra di noi.  
 

A: Il dialogo tra uomo e donna, tra cristiani di diverse confessioni, tra po-
poli di fedi diverse, tra persone di idee differenti fa crescere il nostro mon-
do nella convivenza di pace. 
 

S: Con cuore riconoscente esprimiamo gioiosa gratitudine a Dio perché ci 
siamo riavvicinati gli uni agli altri tramite il comune servizio al prossimo, 
spesso in situazioni di sofferenza e di persecuzione.  
 

A: Il servizio della vicinanza, della consolazione, dell’operosa carità, della 
costruzione della pace, della promozione della giustizia, fa crescere il no-
stro mondo nella convivenza di misericordia. 
 

 

A: La testimonianza della fede comune in Gesù Cristo, le esperienze condi-
vise di lettura delle Scritture, di amicizia della vita, di pensieri che aprono 
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alla comprensione della storia fanno crescere il nostro mondo nella convi-
venza di fratellanza/fraternità. 
 
RIT. CANTATO: Altissimo 
 

Lodate, benedite il Signore, ringraziate e servite, con grande umiltà.  
Lodate, lodate, benedite il Signore, con grande umiltà.  
Ringraziate e servite, con grande umiltà. 
 
 

Seconda parte 
DAL CONFLITTO ALLA COMUNIONE 

 
RICHIESTA DI PERDONO 
 

Abbiamo ferito l’unità visibile della chiesa con differenze teologiche che 
spesso sono state accompagnate da pregiudizi e conflitti; la religione è stata 
strumentalizzata per fini politici. 
 

CANTO: Kyrie eleison 
 

Abbiamo ferito il volto di Dio che ha creato l’uomo e la donna a sua immagine 
e nella reciproca uguaglianza, relegando le donne nell’inferiorità di genere. 
 

CANTO: Christe eleison 
 

Abbiamo ferito la famiglia umana con odi e violenze perpetrati in nome del-
la religione, con dissensi e conflitti storici che ostacolano il ministero della 
riconciliazione. 
 

CANTO: Kyrie eleison 
 
PREGHIAMO 
 

Mentre il passato non può essere cambiato, la memoria e il modo di fare 
memoria possono essere trasformati. Riconosciamo che siamo liberati per 
grazia per camminare verso la comunione a cui Dio continuamente ci chia-
ma. Preghiamo per la guarigione delle nostre ferite e delle memorie che 
oscurano la nostra visione gli uni degli altri e chiediamo a Dio la conversione 
del cuore, per mezzo di Gesù Cristo, nostro fratello e Signore. 
Amen. 
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Terza parte 
UNO IN CRISTO, NELL’ASCOLTO DELLA PAROLA.  

DONNE CHE CUSTODISCONO LE CHIESE 
 
CANTO: Ogni mia parola 
 

Come la pioggia e la neve 
scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare 
e far germogliare la terra; 
così ogni mia parola 
non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto 
ciò per cui l’avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 
Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai romani (Rm 16,1-7) 
 
1Vi raccomando Febe, nostra sorella, che è diacona (al servizio) della Chiesa 
di Cencre: 2accoglietela nel Signore, come si addice ai santi, e assistetela in 
qualunque cosa possa avere bisogno di voi; anch’essa infatti ha protetto 
molti, e anche me stesso. 
3Salutate Prisca e Aquila, miei collaboratori in Cristo Gesù. 4Essi per salvarmi 
la vita hanno rischiato la loro testa, e a loro non io soltanto sono grato, ma 
tutte le Chiese del mondo pagano. 5Salutate anche la comunità che si riuni-
sce nella loro casa. 
Salutate il mio amatissimo Epèneto, che è stato il primo a credere in Cristo 
nella provincia dell’Asia. 6Salutate Maria, che ha faticato molto per voi. 
7Salutate Andrònico e Giunia, miei parenti e compagni di prigionia: sono 
insigni tra gli apostoli ed erano in Cristo già prima di me. 
Parola di Dio 
 
Commento di Alessandra Trotta 
 
SEGNO 
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PREGHIAMO INSIEME 
dalla raccolta di preghiere di John Wesley, fondatore del metodismo 
 

Per una chiesa saggia 
 

L: O gran pastore di anime,  
riporta nel tuo gregge tutte quelle che si sono smarrite. 
Difendi la tua chiesa da ogni scisma ed eresia, 
da tutti coloro che perseguitano o confutano la verità; 
e concedi ai tuoi ministri saggezza e santità 
e l’aiuto potente del tuo Spirito benedetto. 
 

CANTO 
Custodiscimi, mia forza sei tu, custodiscimi, mia gioia Gesù.  
Custodiscimi, mia forza sei tu, custodiscimi, mia gioia Gesù.  
 
Per una chiesa universale  
 

L: Ascolta la preghiera quotidiana della chiesa universale, 
liberala dall’errore, 
prevalga in essa come in Gesù la verità, 
e la pace in tutti i suoi confini. 
 

CANTO 
Custodiscimi, mia forza sei tu, custodiscimi, mia gioia Gesù.  
Custodiscimi, mia forza sei tu, custodiscimi, mia gioia Gesù.  
 
Per una chiesa che prega 
(a due cori) 
 

O Dio, che per mezzo del tuo Spirito Santo 
hai prima fondato una chiesa, 
e santificandola per mezzo dello stesso Spirito, 
continui a difenderla e governarla; 
ascolta, ti imploriamo, 
le preghiere dei tuoi servi, 
e concedi benevolmente 
l’assistenza della tua grazia in perpetuo. 
 
Che non ci lasciamo mai ingannare 
da un falso spirito, 
né sopraffare dalle suggestioni 
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della carne e del sangue, 
ma che in tutti i nostri dubbi 
siamo guidati sulla via della verità, 
e in tutte le nostre azioni 
ispirati dallo stesso tuo Spirito. 
Che con te, e con il tuo eterno Figlio 
vive e regna, un solo Dio, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai romani (Rm 12,4-6) 
 
4Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste mem-
bra non hanno tutte la medesima funzione, 5così anche noi, pur essendo 
molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo 
membra gli uni degli altri. 6Abbiamo doni diversi secondo la grazia data 
a ciascuno di noi. 
Parola di Dio 
 
Commento di don Gianantonio Allegri 
 
 
CROCE DI LUCE 
 
CANTI 
 

Misericordias domini in aeternum cantabo. 
 

Laudate omnes gentes, 
laudate dominum. (2v.) 

 

Se uno è in Cristo è una creatura nuova, 
le cose di prima sono passate ne sono nate di nuove. 
Alleluia, alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
CANTO: La preghiera di Gesù è la nostra 
 

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sarò con loro, 
pregherò con loro, amerò con loro perché il mondo venga a te, o Padre, 
conoscere il tuo amore è avere vita con te. 
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Voi che siete luce della terra, miei amici, risplendete sempre della vera luce, 
perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi, o Padre, 
consacrali per sempre e diano gloria a te. 
 

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, se sarete uniti, se sarete pace,  
se sarete puri, perché voi vedrete Dio che è Padre, 
in lui la vostra vita gioia piena sarà. 
 

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo siate testimoni di un amore immenso,  
date prova di quella speranza che è in voi, coraggio,  
vi guiderò per sempre, io rimango con voi. 
 

Spirito che animi la chiesa e la rinnovi, donale fortezza, fa’ che sia fedele 
come Cristo che muore e risorge perché il regno del Padre 
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita con lui. (2v.) 
 
 

Quarta parte 
DONNE CHE CUSTODISCONO E PROTEGGONO 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai romani (Rm 16,1-2) 
 
1Vi raccomando Febe, nostra sorella, che è diacona (al servizio) della Chiesa 
di Cencre: 2accoglietela nel Signore, come si addice ai santi, e assistetela in 
qualunque cosa possa avere bisogno di voi; anch’essa infatti ha protetto 
molti, e anche me stesso. 
Parola di Dio 
 
Dalla dichiarazione congiunta in occasione della Commemorazione cattoli-
co-luterana della Riforma (Lund, 31 ottobre 2016) 
 

Il nostro impegno per una testimonianza comune 
 

“Mentre superiamo quegli episodi della storia che pesano su di noi, ci impe-
gniamo a testimoniare insieme la grazia misericordiosa di Dio, rivelata in 
Cristo crocifisso e risorto. Consapevoli che il modo di relazionarci tra di noi 
incide sulla nostra testimonianza del Vangelo, ci impegniamo a crescere ul-
teriormente nella comunione radicata nel Battesimo, cercando di rimuovere 
i rimanenti ostacoli che ci impediscono di raggiungere la piena unità. Cristo 
desidera che siamo uno, così che il mondo possa credere (cfr. Gv 17,21). 
Molti membri delle nostre comunità aspirano a ricevere l’Eucaristia ad 
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un’unica mensa, come concreta espressione della piena unità. Facciamo 
esperienza del dolore di quanti condividono tutta la loro vita, ma non pos-
sono condividere la presenza redentrice di Dio alla mensa eucaristica. Rico-
nosciamo la nostra comune responsabilità pastorale di rispondere alla sete 
e alla fame spirituali del nostro popolo di essere uno in Cristo. 
Desideriamo ardentemente che questa ferita nel Corpo di Cristo sia sanata. 
Questo è l’obiettivo dei nostri sforzi ecumenici, che vogliamo far progredi-
re, anche rinnovando il nostro impegno per il dialogo teologico. Preghiamo 
Dio che cattolici e luterani sappiano testimoniare insieme il Vangelo di Ge-
sù Cristo, invitando l’umanità ad ascoltare e accogliere la buona notizia 
dell’azione redentrice di Dio. Chiediamo a Dio ispirazione, incoraggiamento 
e forza affinché possiamo andare avanti insieme nel servizio, difendendo la 
dignità e i diritti umani, specialmente dei poveri, lavorando per la giustizia 
e rigettando ogni forma di violenza. Dio ci chiama ad essere vicini a coloro 
che aspirano alla dignità, alla giustizia, alla pace e alla riconciliazione. Oggi, 
in particolare, noi alziamo le nostre voci per la fine della violenza e dell’e-
stremismo che colpiscono tanti Paesi e comunità, e innumerevoli sorelle e 
fratelli in Cristo. Esortiamo luterani e cattolici a lavorare insieme per acco-
gliere chi è straniero, per venire in aiuto di quanti sono costretti a fuggire a 
causa della guerra e della persecuzione, e a difendere i diritti dei rifugiati e 
di quanti cercano asilo. 
Oggi più che mai ci rendiamo conto che il nostro comune servizio nel mon-
do deve estendersi a tutto il creato, che soffre lo sfruttamento e gli effetti 
di un’insaziabile avidità. Riconosciamo il diritto delle future generazioni di 
godere il mondo, opera di Dio, in tutta la sua potenzialità e bellezza. Pre-
ghiamo per un cambiamento dei cuori e delle menti che porti ad una amo-
revole e responsabile cura del creato”. 
 
Testimonianza di Alessandra Trotta 
 
 
PREGHIAMO 
 

Ti rendiamo grazie, Signore e Dio nostro, 
per la fede che ci lega gli uni agli altri e le une alle altre. 
 

La vita e la storia di questo nostro tempo 
ci esortano a condividere dolori e speranze 
di chi è nell’agio e in buona salute, 
di chi è ammalato e ha perso tutto.  
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Ti ringraziamo per la solidarietà che ci unisce al genere umano, 
per i gesti concreti di accoglienza e condivisione  
verso chi fugge dalle guerre e dalla morte 
e cerca dignità e vita in questo nostro vecchio continente. 
 

Rendici solidali nella speranza,  
nell’umiltà, nella concretezza del servizio, 
nella promozione della giustizia e della pace. 

 

Le nostre chiese  
proteggano e custodiscano la tua Parola,  
proteggano e custodiscano la fratellanza dei popoli. 
 

Ciascuno e ciascuna di noi sia portatore  
di vita buona del vangelo, 
che consegna alla storia  
lettere di fraternità e sororità universale. 
Amen. 

 
BENEDIZIONE 
 
CANTO: Resta qui con noi 
 

Le ombre si distendono scende ormai la sera e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, di un giorno che ora correrà sempre  
perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà. 
 

Resta qui con noi il sole scende già, resta qui con noi Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già, se tu sei fra noi la notte non verrà.  
 

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, alle porte dell’amore vero;  
come una fiamma che dove passa brucia, 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit. 
 

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera come una terra che, nell’arsura,  
chiede acqua da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita  
con te saremo sorgente d’acqua pura con te fra noi il deserto fiorirà. Rit. 
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